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In casa di una Torres in crisi la Samb coglie la terza vittoria consecutiva: in gol subito il solito Eusepi (quinto 
centro in campionato), poi Konaté – già prima dell’intervallo – mette al sicuro tre punti che permettono 
di continuare a scalare la classifica. Tra una settimana al Riviera arriva il lanciatissimo Ravenna.
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NIENTE MALE PER UNA SQUADRA MATERASSO…
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La Samb vince e convince. Al Vanni Sanna 
di Sassari, i rossoblù archiviano la pratica 
Torres con un netto 2-0. Accade tutto nel 
corso della prima frazione di gara: Eusepi 
sblocca il risultato dopo un solo minuto di 
gioco (quinta rete stagionale), poi sul finire 
del tempo è Konaté a mettere a segno il gol 
del definitivo 2-0. La Samb mette in stiva tre 

punti pesanti che la lanciano nelle zone alte 
della classifica. SASSARI – Mister Palladini, 
che deve rinunciare agli infortunati Dalmazzi, 
Chiatante e Napolitano, schiera l’ormai consueto 
4-3-3 con una sola novità nell’undici iniziale 
rispetto all’ultima vincente sfida casalinga con 
la Juventus Next Gen: Bongelli al centro della 
mediana con Candellori e Moussa Touré (Alfieri 
in panchina). Per il resto, difesa a quattro con 
Zoboletti e Tosi ai lati dei centrali Zini e Pezzola 
e, in fase offensiva, il tridente composto da 
Konaté, Eusepi e Nouhan Touré. Il tecnico 
Pazienza, che non può contare sullo squalificato 
Nunziatini, risponde con un 3-4-2-1 affidato alla 
pericolosità offensiva dell’attaccante Musso 
(miglior marcatore della formazione sarda con 
3 reti). Il match prende il via con la Samb che, 
dopo appena un minuto, fa esplodere di gioia gli 
oltre 180 tifosi rossoblù presenti al Vanni Sanna: 
Nouhan Touré si gira in area e serve al centro 
per Eusepi, lesto e letale nel calciare in porta 

e trafiggere Zaccagno. Al 18’, Eusepi prova a 
restituire il favore all’ex Teramo, ma la palla 
calciata dall’ala rossoblù sfiora il palo alla destra 
di Zaccagno. La Samb regge bene e, tramite la 
qualità palla al piede di Bongelli e la grinta di 
Moussa Touré e Candellori, riesce a schermare 
con efficacia le sortite (timide) offensive della 
Torres. Superata la mezz’ora, è sempre la Samb 
a flirtare con il gol: Nouhan Touré riceve palla 
in area da Candellori, ma ritarda la conclusione 
permettendo a Zaccagno di entrare in possesso 
della sfera. La Torres prova a reagire con un 
impreciso colpo di testa di Musso da posizione 
defilata. I rivieraschi, però, sono totali padroni 
del campo e, al 42’, si portano avanti di due 
gol: dopo un bel lavoro di Tosi e Nouhan Touré, 
Konaté (fresco di rinnovo contrattuale fino al 
2028) è il più lesto di tutti a fiondarsi su un tiro 
di Eusepi respinto da Zaccagno e insaccare 
il gol che vale il raddoppio. La ripresa si apre 
con la Torres che cerca di imprimere maggiore 

veemenza alla manovra offensiva. Ma la Samb, 
molto più remissiva rispetto alla prima frazione, 
è abile nel chiudere ogni pertugio. Pazienza 
decide così di affidarsi alla panchina e, dopo 
dieci giri d’orologio, inserisce Diakité, Carboni 
e Dumani, passando ad una difesa a quattro. 
Modifiche che sembrano restituire ordine 
e coraggio alla formazione sarda: al 20’, Di 

Stefano non riesce per un soffio a ribadire in 
rete una sponda aerea dell’undici sassarese. 
Palladini corre ai ripari inserendo Marranzino 
per uno stremato Konaté e Paolini per Bongelli. 
Ma la Torres continua a crederci e, dopo una 
dubbia respinta in area di Paolini, si affida alla 
FVS: la tecnologia, però, non dà ragione alla 
formazione di mister Pazienza. Scavallato il 
trentesimo minuto, Sbaffo entra in campo al 
posto di Eusepi. Il match scorre lentamente 
verso la conclusione, ma Orsini, all’alba del 40’, 
si rende protagonista di un’uscita avventata 
che finisce per travolgere Bonin: l’arbitro non 
ravvede il fallo e la Torres gioca la seconda 
card; ma anche in questo caso non viene 
modificata la decisione iniziale. È l’ultima 

emozione di una gara che ha visto una Samb, 
cinica e ordinata, condurre in porto il terzo 
successo consecutivo (il secondo in trasferta): 
la formazione rossoblù sale a quota 14 punti in 
classifica e domenica al Riviera arriva il Ravenna 
dell’ambizioso presidente Ignazio Cipriani.

LA CRONACA di RICCARDO MANCINI

MARCATORI: 1’pt Eusepi, 43’pt Konaté.
TORRES (3-4-2-1): Zaccagno; Fabriani, 
Antonelli, Mercadante; Zecca (10’st Carboni), 
Sala (36’st Bonin), Brentan, Sheffer (10’st 
Dumani); Starita (10’st Diakite), Di Stefano (22’st 
Lunghi); Musso. A disp. Marano, Petriccione, 
Fois, Biagetti, Masala, Zambataro, Idda. All. 
Pazienza.
SAMB (4-3-3): Orsini; Zoboletti, Zini, Pezzola, 
Tosi; M. Touré, Bongelli (22’st Paolini), Candellori 
(36’st Lulli); Konaté (22’st Marranzino), Eusepi 
(31’st Sbaffo), N. Touré (36’st Scafetta). A disp. 
Grillo, Cultraro, Chelli, Battista, Vesprini, Alfieri, 
Martins, Iaiunese. All. Palladini.
ARBITRO: Riccardo Tropiano di Bari (Antonicelli-
-Arshad-Castellone).
AMMONITI: 15’st Sala, 28’st M. Touré, 45’st 
Lulli.
ANGOLI: 4-2.
FUORIGIOCO: 1-0.
CHIAMATE FVS: 2-0.
RECUPERO: 1’-6’.
NOTE: Torres in maglia rossoblù; Samb in 
completo bianco con inserti rossoblù. Terreno 
di gioco in condizioni non ottimali. Cielo sereno, 
temperatura di 21°C. Spettatori presenti 2.698 di 
cui 186 provenienti da San Benedetto del Tronto.

 0           TORRES  SAMB           2

IL CAPITANO TIMBRA ANCORA

La Samb ha segnato almeno 2 gol 
nelle ultime tre vincenti sfide:

2 a Perugia, 4 alla Juventus NG
e 2 alla Torres

Konaté torna al gol
dopo la decisiva rete realizzata 

nella 1̂  giornata col Bra
lo scorso 22 agosto

BONGELLI

PEZZOLA ZINI

EUSEPI

CANDELLORI

TOSI

N.TOURÈ

M.TOURÈ

ZOBOLETTI

KONATÈ

ORSINI
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Con Agostinone che non può 
avere ancora i 90’ minuti nel-
le gambe, Prosperi fa subito 
esordire l’ex Vastogirardi, tes-
serato soltanto sabato. Adattato 
come centrale di sinistra, lui 
che nasce come centrocampi-
sta, svolge un lavoro discre-
to ma deve uscire nel finale 
per via di un colpo violento.

ACUNZO

6S.V.

Prende il posto dell’insuf-
ficiente Orfano quando 
la partita è già chiusa da 
un pezzo, ma va comun-
que vicino al gol sull’en-
nesimo contropiede che 
trova scoperta la retro-
guardia di mister Bilò.

BOUAH

LE PAGELLE
di DANIELE BOLLETTINI ZINI ASFISSIANTE, EUSEPI FORZA 5

Recuperato dopo qualche 
settimana alle prese con 
un problema muscolare, fa 
rifiatare uno stanchissimo 
Candellori a 10’ dalla fine.

LULLI

S.V.

Seconda presenza da ti-
tolare per il giovanissimo 
regista, che si trova molto 
a suo agio nello schiera-
mento a tre, beneficiando 
della copertura di due leoni 
come Candellori e Moussa 
Touré. Educato nel giropalla.

BONGELLI

7

La sua esperienza è utile per 
gestire le crescenti situazioni 
disordinate che si susseguo-
no nella metà campo della 
Samb nel secondo tempo.

PAOLINI

6

Dall’esordio tra i professio-
nisti suggellato dall’assist 
a Piancastagnaio il suo 
rendimento non ha fatto 
che crescere, specie per 
l’apporto in fase offensiva. 
Il gol di Eusepi, infatti, na-
sce da una sua iniziativa.

ZOBOLETTI

7

Solito apporto determinante 
in fase di non possesso per 
Moussa, che a dirla tutta nel 
finale rischia il doppio gial-
lo con un paio di interventi 
al limite; ma è proprio per 
questo spirito indomito che 
Palladini non fa a meno di 
lui in questo solido 4-3-3.

M. TOURÉ

7

ORSINI
Tra i pali è quasi inoperoso 
per buona parte della gara, 
ma negli ultimi frangenti 
deve restare più che con-
centrato per intervenire su 
palloni vaganti e cross di 
una disperata Torres che 
mettono comunque in dif-
ficoltà la linea difensiva.

6,5

ZINI

7,5

La sua marcatura su Musso, 
specie nel primo tempo, è 
asfissiante: non fa respira-
re il numero 9, che si vede 
soffiare via il pallone anche 
nelle situazioni più semplici. 
Sempre attento. La sua mi-
glior prestazione da centrale.

PEZZOLA

7

Ottima prova anche per Leo, 
che con chiusure precise e 
interventi in extremis sulle se-
conde palle (specie nel finale) 
ci ha messo tanto del suo nel 
match che ha rivisto la Samb 
non subire reti, cosa che non 
accadeva dalla 1^ giornata. 
Di testa non ne perde una!

C

6,

CANDELLORI

6,5

Guerriero col fiato un po’ cor-
to, dopo un primo tempo sui 
suoi soliti altissimi livelli sem-
bra perdere un po’ di lucidità 
nelle giocate, come quando 
Sbaffo lo pesca quasi davanti 
al portiere ad un quarto d’ora 
dalla fine. La sua prova, co-
munque, è sopra la sufficienza.

KONATÈ

7

Brinda nel migliore dei modi 
al rinnovo di contratto fino al 
2028 firmato poche ore fa, si-
glando il gol della sicurezza 
prima dell’intervallo. Perico-
loso anche in altre circostan-
ze, pur commettendo a volte 
errori un po’ veniali nella 
gestione delle transizioni.

ORSINI
Ritrova posto tra i titolari a di-
stanza di mezzo campionato e 
si esalta nelle poche circostanze 
in cui viene chiamato in causa. 
All’8’ della ripresa è reattivo 
in uscita bassa su Sardo, poi 
fa anche meglio quando non 
solo neutralizza ma addirittu-
ra blocca il rigore di Valsecchi.

TOSI
Quando, partendo dalla linea 
laterale, inizia a prendere 
velocità e si accentra, difficil-
mente riescono a fermarlo: 
al 43’ lascia sul posto due 
avversari prima di appoggia-
re il pallone in area di rigore, 
apparecchiando il raddoppio 
di Konaté. “Let him cook”.

7,5

MARRANZINO

6

Torna ad essere impiega-
to come esterno dopo due 
prove come mezzala, ma 
mantiene il buon piglio 
che gli permette di vincere 
alcuni importanti contrasti.

SBAFFO

6

Un abbondante quarto d’ora 
di gara nell’ormai consueta 
staffetta con capitan Eu-
sepi e subito tira fuori dal 
cilindro un assist splendi-
do per Candellori in piena 
area di rigore, anche se poi 
sbaglia un paio di giocate.

EUSEPI

7,5

Non sono neanche trascorsi 60 
secondi quando il primo pallone 
toccato dal capitano si trasforma 
in oro: piattone sicuro sotto la 
traversa col portiere in contro-
tempo e quinto sigillo in cam-
pionato, sesto stagionale. Pre-
zioso, come sempre, con diverse 
giocate a smarcare i compagni.

SCAFETTA

S.V.

Assieme a Lulli, aggiunge 
forze fresche per disturbare 
le caotiche (ma comunque 
pericolose) azioni dei locali.

6,5

Lucido nell’appoggiare co-
modamente ad Eusepi il 
pallone dello 0-1, prima 
dell’intervallo sciupa una 
grandissima opportunità al-
lungandosi il pallone nell’u-
no contro uno con Zaccagno.

N. TOURÈ
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SERIE C - GIRONE B 2025/26
AREZZO	    21	 8	 7	 0	 1	 16	 6	 10
ASCOLI	 20	 8	 6	 2	 0	 15	 0	 15
RAVENNA	 18	 7	 6	 0	 1	 14	 8	 6
SAMB	 14	 8	 4	 2	 2	 12	 8	 4
TERNANA	 13	 8	 4	 1	 3	 11	 8	 3
PIANESE	 12	 8	 3	 3	 2	 8	 7	 1
GUBBIO	 12	 7	 3	 3	 1	 6	 5	 1
CAMPOBASSO	 11	 7	 3	 2	 2	 12	 7	 5
JUVENTUS NEXT GEN	 11	 7	 3	 2	 2	 12	 12	 0
GUIDONIA MONTECELIO	 10	 7	 3	 1	 3	 5	 6	 -1
FORLÌ	 9	 6	 3	 0	 3	 6	 5	 1
PINETO	 8	 6	 2	 2	 2	 7	 8	 -1
CARPI	 8	 6	 2	 2	 2	 6	 7	 -1
VIS PESARO	 7	 7	 1	 4	 2	 6	 6	 0
PONTEDERA	 7	 7	 2	 1	 4	 6	 13	 -7
LIVORNO	 7	 8	 2	 1	 5	 4	 11	 -7
TORRES	 5	 8	 1	 2	 5	 5	 11	 -6
BRA	 5	 8	 1	 2	 5	 6	 14	 -8
PERUGIA	 3	 7	 0	 3	 4	 6	 11	 -5 
RIMINI	 -4	 8	 2	 1	 5	 5	 10	 -5 

8A GIORNATA
1
1
1
1
2
-
-
-
-
-

2
0
4
2
0
-
-
-
-
-

È una partita consegnata agli annali il penultimo 
Samb-Ravenna, disputato al Riviera il 16 febbraio 
2020: sicuramente a molti salterà alla mente che 
pochi giorni dopo sarebbe esplosa in Italia la pan-
demia da Covid 19 con la conseguente sospen-
sione di tutti i campionati (la squadra di Montero 
avrebbe giocato a Piacenza). Fu anche l’ultima 
partita di Franco Fedeli da presidente rossoblù 
perché, dopo la pesante contestazione subita al 
termine della sconfitta (1-2), terza di fila ed anche 
terza consecutiva in casa, e con la concomitanza 
appunto del covid l’imprenditore di origini umbre 
decise di passare la mano e infatti quando si ri-
prese con il play off a Padova (0-0 ed elimina-
zione al primo turno) la società era già finita in 

quelle che si sarebbero rivelate le infauste mani 
di Serafino. In quel Ravenna militavano anche 
due calciatori, Shaka Mawuli e Manuel Nocciolini, 
che proprio il cantante argentino avrebbe portato 
l’anno successivo a San Benedetto. Ma la partita 
casalinga col Ravenna fu anche quella che grazie 
al rigore realizzato da bomber Chimenti sancì la 
storica promozione in Serie B della formazione di 
Marino Bergamasco nella stagione 1973/74 (era 
il 26 maggio 1974). Tornando all’attualità, è l’au-
tentica rivelazione stagionale il Ravenna di Mar-
chionni che col suo 3-5-2 sta letteralmente stu-
pendo, dopo aver ricevuto il pass per la Serie C a 
seguito del ripescaggio (nello scorso campionato 
di Serie D era giunto secondo alle spalle del Forlì). 

Nelle sue fila troviamo l’ex centrocampista rosso-
blù Carlo Ilari, ma particolarmente in luce si sta 
mettendo il capocannoniere Tenkorang, vecchia 
conoscenza del d.s. De Angelis a Campobasso.

IL PRECEDENTE: SAMB-RAVENNA 0-0
SAMB (4-4-2): Nobile; Fazzi, Cristini, D’Ambro-
sio, Liporace (dal 36’st Trillò); Botta, Angiulli, Rossi, 
D’Angelo (dal 16’st Bacio Terracino); Lescano, Maxi 
Lopez. A disp. Laborda, Fusco, Biondi, Chacon, Ba-
bic, Scrugli, Goicoechea, De Ciancio. All. Montero.
RAVENNA (3-5-2): Albertoni; Alari, Jidayi, Boccaccini; 
Ferretti (dal 36’st Zanoni), Franchini, Papa (dal 46’st Pra-
ti), Benedetti, Fiore 6 (dal 27’s.t. Vanacore 6); Marozzi, 
Sereni.
A disp. Tonti, Tomei, Cesprini, Mancini, Stellacci, Marti-
gnago, Caidi, Perri. All. Buscaroli (assente Colucci).
ARBITRO: Giuseppe Collu di Cagliari (Bertelli-Castro, Centi).

RAVENNAIL PROSSIMO AVVERSARIO di ALESSIO PEROTTI

CLASSIFICA AGGIORNATA ALLE ORE 17:00 DI SABATO 04/10/2025

dalle 18:00 alle 02:00
347.2414867

PROSSIMO TURNO
                                  AREZZO - GUBBIO              
                                                                    BRA - CARPI 
      JUVE  NEXT GEN. - CAMPOBASSO
                                                                PERUGIA - RIMINI                           
                                 FORLÌ - TERNANA             
                                  GUIDONIA M. - PIANESE                    
                                         PINETO - LIVORNO                        
                   VIS PESARO - TORRES                          
                                                       ASCOLI - PONTEDERA
                                  SAMB - RAVENNA

VENDITA DIRETTA

                                 PIANESE - LIVORNO              
                                                           RIMINI - AREZZO 
                                               ASCOLI - BRA
                                                            TERNANA - PINETO                           
                              TORRES - SAMB              
                                CAMPOBASSO - VIS PESARO                    
               JUVE NEXT GEN - RAVENNA                        
                                CARPI - PERUGIA                          
                                                             FORLÌ - GUIDONIA M.
                               GUBBIO - PONTEDERA
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migliorare. Sicuramente questa resterà una giornata memorabile soprattutto 
per patron Vittorio Massi, che lo scorso anno aveva detto: «Quando prenderò 
l’aereo, allora avrò capito di stare nel professionismo». Ed oggi questo vati-
cinio si è avverato, eccome, ma oltre al professionismo e al calciomercato 
“prospettico” per un campionato, che sarà tutto di rodaggio in un processo 
di crescita che riguarderà sia il collettivo che giovani individualità sulla ram-
pa di lancio e che accrescerà senz’altro la patrimonializzazione societaria, è 
globalmente l’ecosistema Samb, che sta lievitando. A partire da un ambiente 
che si sente tutto partecipe, di fatto in prima persona (come lo era stato 
fino al termine degli anni Ottanta), delle vicissitudini del sodalizio rossoblù, 
passando per il coinvolgimento a livello imprenditoriale e sociale dell’inte-
ro territorio e dell’hinterland, storicamente di fede sambenedettese. Senza 
dimenticare l’impegno in fatto di solidarietà e di integrazione come quello 
di sostenere l’iniziativa “Matti per il calcio”, torneo organizzato dall’Uisp la 
settimana scorsa a San Benedetto con la partecipazione di squadre com-
poste da pazienti e operatori nel campo della salute mentale, proprio oggi 
evidenziata in prima pagina da Luigi Garlando sulla Gazzetta dello Sport. 
Per finire poi con il cospicuo investimento nel settore giovanile, che, come 
sosteneva il compianto Gianluca Vialli, per essere efficace deve valere al-
meno il 20% del budget complessivo, curando in particolare impiantistica 
e il livello dei coordinatori ed istruttori, e proprio in questa direzione si sta 
muovendo, e bene, la società rossoblù. Si meritano ampiamente tutto ciò 
quei monumentali tifosi, che hanno accompagnato la Samb nella più lunga e 
complicata trasferta dell’anno e a cui veramente dovrebbe essere concesso 
un abbonamento “vitalizio”. Intanto quella che era dipinta come la “cene-
rentola” del girone, possiamo dire che tanto male non si sta comportando…

IL COMMENTO di ALESSIO PEROTTI

NIENTE MALE PER UNA SQUADRA MATERASSO…
È stata spesso rievocata in questi giorni l’ultima vittoria a Sassari, con 
tanto di invasione sarda, della SamBergamasco sotto l’egida di bomber 
Chimenti, da cui un Eusepi (5 reti in campionato più quella in Coppa, dopo 
le 17 marcature in Serie D), come da noi definito in stile Karim Benzema, 
sembra proprio aver preso il testimone, ed eccola rimaterializzarsi 51 anni 
dopo con un risultato all’inglese, che non ammette discussioni. Imbattuta 
in trasferta, dove prosegue a ruota dell’Ascoli, di cui replica le vittorie a 
Perugia e Sassari, la Samb ha pure mantenuto inviolata la propria porta, 
cosa che non le riusciva dalla gara d’esordio contro il Bra. La crisi de-
gli uomini di Pazienza (ora a forte rischio esonero), alla terza sconfitta 
consecutiva, la seconda al Vanni Sanna, è stata acuita dall’aggressività 
e dall’entusiasmo della giovane banda di Palladini, che così esattamente 
all’opposto dei sardi ha inanellato la terza vittoria di fila. Con un solido 
4-3-3, in cui Bongelli ha replicato la prova di Perugia, sostituendo egre-
giamente Alfieri, il trainer di casa nostra ha impresso una decisa svolta 
all’andamento della sua compagine dopo un avvio di stagione altalenante. 
Squadra corta e pronta a ribaltare l’azione soprattutto nel corso di un 
ottimo primo tempo, la Samb ha ribadito di essersi pienamente calata nel 
clima della Serie C, con calciatori pronti ad aiutarsi l’un l’altro, mettendo 
costantemente in pratica la necessaria solidarietà tra singoli e reparti, 
fondamentale in campo. Qualche sbavatura c’è stata nella ripresa, in cui i 
cambi non hanno offerto una marcia in più, quando gli ospiti si sono limi-
tati, un po’ troppo per la verità, a controllare gli attacchi, peraltro piuttosto 
sterili, dei padroni di casa senza mai innescare una ripartenza degna di 
nota: stavolta è andata bene che la spenta Torres non abbia accorciato le 
distanze, ma questo è certamente un aspetto, su cui ci sarà da lavorare e 

0735.84448

info@autoadria. it

L’“OCCHIO LUNGO” SUI GIOVANI LA POLITICA DELLE CENSURE
A poche ore dal match del Vanni Sanna, in casa Samb è arrivata una notizia 
importante come, se non di più, quelle di “campo”: il rinnovo di contratto 
per Konaté (in gol a Sassari). L’esterno ex Avezzano, tra i profili che si 
sono messi più in mostra in queste prime giornate, era già vincolato fino al 
giugno 2027, ma grazie all’“occhio lungo” del d.s. De Angelis ha prolungato 
per un’altra stagione (2028). Un segnale di come la società del presidente 
Vittorio Massi voglia investire nell’asset rappresentato da una rosa giovane 
e di valore, nella speranza di realizzare altre operazioni alla Lonardo.

Nella settimana che sta per concludersi sono arrivate le due prime sanzioni 
della stagione 2025/26 da parte del Giudice Sportivo di Lega Pro. Una (500 
euro) per l’esultanza fuori dalle righe di “Tatì” Di Giannatale in occasione del 
primo gol di Eusepi con la Juventus NG; l’altra (300 euro) cori offensivi dei tifosi 
sambenedettesi. Misura, quest’ultima, che definire eccessiva è poco. Sanzionare 
e stigmatizzare episodi violenti è un conto, ma pare davvero esagerato arrivare 
a multare una società per cori che possono essere alla stregua di quegli sfottò 
che, vivaddio, sono stati e sono il sale del calcio. O di quel che ne resta.
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CARR OZZERI A
SPAIDER CA R

AUTO - MOTO
VEICOLI  INDUSTRIALI

ZONA  INDUSTRIALE  DI  ACQUAVIVA 
VIA  MARCONI  4

Viviani Carlo 327.3364776
Viviani Andrea 3400534786

5

VIA DELLA BARCA- CENTOBUCHI - 348 6012248

Partite
SERIE A

CHAMPIONS LEAGUE
SAMB CALCIO

via F.lli Cervi, 27 - 
Porto d’Ascoli

VIA ROMA,37- Acquaviva Picena (AP)
0735.765345 - 331.4424464

www.ristorante1941.it
CHIUSO MARTEDÌ

PALLAMANO PESCA SPORTIVAPROMOZIONE – GIR.B di ENRICO TASSOTTI di ENRICO TASSOTTI di ENRICO TASSOTTI

GROTTAMMARE - AT. AZZURRA COLLI 1-2
MARCATORI: 21’pt Pampano, 20’st Liberati, 
25’st Pomili.
GROTTAMMARE: Beni, Seproni, Tombolini, 
Alfonsi, Ferrari, Fabrizi (27’st Iuvalò), Medori 
(10’st Maranesi), Polini (10’st Porfiri), Ricci 
(10’st Bellini), Pomili, Loretucci. A disp. 
Diakhaby, Capponi, Mazzieri, Guenci, 
Imbrescia. All. Campanile.
ATLETICO AZZURRA COLLI: Filiaci, 
Contartese, Felicetti, Sabatini, Gabrielli, 
Filipponi, Neri (17’st Cardinali), D’Amicis (31’st 
Angelini), Liberati (33’st Esposito), Valentini 
(33’st Spadoni), Pampano. A disp. Ventresini, 
Candellori, Acciarri, Bocci, Armata. All. Alfonsi.
ARBITRO: Paoletti di Fermo.
AMMONITI: Medori, Ferrari, Valentini, 
Loretucci, Esposito, Angelini.
ANGOLI: 2-4.
RECUPERI: 2’-4’.
Il Grottammare incappa nel terzo stop 
casalingo consecutivo, a gioire è l’Azzurra Colli 
che si porta a casa la vittoria. Inizio positivo 
degli ospiti che si la sbloccano al 21’: lancio 
illuminante di Valentini il quale pesca sul filo 
del fuorigioco Pampano che davanti a Beni lo 
fulmina con una conclusione precisa. Nella 
seconda parte della frazione i biancocelesti 
si svegliano e ci provano con Loretucci, 
Pomili e Tombolini senza mai centrare lo 
specchio. Nella ripresa arriva il raddoppio: 
corre il 20’ quando Liberati supera in velocità 
tre uomini e deposita in rete. I biancocelesti 
non si perdono d’animo e prima colpiscono 
una traversa con Tombolini poi la riaprono 
con Pomili che sfiora da angolo e sfrutta una 
deviazione di un difensore. Negli ultimi minuti 
forcing rivierasco senza però trovare il pari.

HC MONTEPRANDONE, SALLADINI: «IL 
NOSTRO IMPEGNO PER IL SETTORE 
GIOVANILE»
Raffaele Salladini ricopre il ruolo di Responsabile 
del Settore Giovanile dell’HC Monteprandone, 
ruolo fondamentale in quanto la società del 
presidente Romandini basa la sua attività 
proprio sui giovani. «Il nostro impegno è quello 
di far crescere i ragazzi che diventeranno il 
nocciolo duro della prima squadra nei prossimi 
anni, crescere divertendosi e imparando anche 
i valori che il nostro sport ha. La pallamano 
è poco conosciuta ma chi si avvicina poi se 
ne innamora. Io ho mosso i primi passi con 
la pallamano a quindici anni e ho giocato con 
Monteprandone fino a 23 per poi allontanarmi 
per motivi famigliari. Sono tornato nella 
famiglia dell’HC grazie a mio figlio. In pratica 
sono rientrato da una quindicina d’anni, più o 
meno da quando è arrivato coach Vultaggio 
col quale ho seguito la crescita del settore 
giovanile. Posso dire che diversi ragazzi che 
militano in prima squadra li ho visti crescere. 
Iniziammo a lavorare con 50-60 ragazzi 
poi, col tempo, alcuni si sono allontanati per 
vari motivi e il numero è diminuito ma negli 
ultimi anni è tornato a crescere tornando ai 
livelli iniziali. Di sicuro i risultati della prima 
squadra trainano tutto il movimento. Sono 
poi due anni che abbiamo anche intrapreso 
dei progetti a scuola e stiamo iniziando a 
raccogliere i primi frutti. A livello di squadre 
abbiamo una U14, una U16 poi una squadra 
promozionale dai 10 ai 12 anni che non 
disputa un vero e proprio campionato ma dei 
raggruppamenti. In più abbiamo inserito una 
squadra in Serie B che serve per far crescere 
i pochi ragazzi under 18 ed è composta anche 
da alcuni elementi della prima squadra che 
giocano meno e qualche ragazzo dell’U16. 
Lo definisco un campionato preparatorio 
per un eventuale approdo in Serie A».

CANNA DA RIVA, DAVIDE EUGENI È 
CAMPIONE ITALIANO U21
Il sambenedettese Davide Eugeni ha vinto 
il campionato italiano Under 21 di canna 
da riva, svoltosi nelle acque del molo di 
Civitavecchia. Eugeni, che gareggia per i 
colori dell’APSD San Benedetto Colmic, ha 
conquistato il titolo nazionale grazie a un primo 
e un terzo posto nelle due prove, superando 
l’abruzzese Jacopo D’Eusanio. La giornata 
della squadra rossoblù è stata impreziosita 
dal terzo posto conquistato dall’altro rossoblù 
Gianmarco Distaso. «Siamo molto orgogliosi 
– ha dichiarato il presidente della società 
sambenedettese, Zefferino Guidi – di avere 
nella nostra società il campione nazionale 
Under 21 2025, Davide Eugeni e il terzo 
classificato, Gianmarco Distaso. Il futuro 
della nostra società è in ottime mani». L’APSD 
San Benedetto, infatti, ha da sempre a cuore 
lo sviluppo della pesca sportiva tra le nuove 
generazioni, tanto che ogni anno organizza 
un evento, denominato “Imparo a pescare”, 
nel quale mette a disposizione l’esperienza 
dei propri tesserati per dare la possibilità 
ai giovanissimi di apprendere i rudimenti 
della pesca. Un modo per trasmettere 
una tradizione esistente da sempre a San 
Benedetto. Inoltre, Zefferino Guidi, nei giorni 
precedenti, ha conquistato il primo posto 
nella classifica degli stranieri e il sesto posto 
assoluto al sesto Trofeo Istanbul, svoltosi 
a Siliivri, in Turchia, valevole per il circuito 
Golden League e alla quale hanno partecipato 
novanta atleti, provenienti da tutto il mondo.



  LA  GAZZETTA  ROSSOBLÙ | 7
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Fernando del Castillo, 54 anni, nativo di Rosario, 
è entrato a far parte della grande famiglia della 
Fi.Fa. Security Unione Rugby San Benedetto 
da poche settimane tornando in Italia dopo 
le esperienze a Parma e Jesi, da giocatore 
ma anche da allenatore. «Sono arrivato a San 
Benedetto lo scorso 27 agosto – esordisce 
Del Castillo – grazie alla mia conoscenza con 
il coach Leandro Lobrauco e a casa del quale 
sono stato fino a qualche giorno fa in attesa 
che si liberassero gli appartamenti dopo la 
stagione estiva. Lo conosco da tanto tempo e 
ci ho giocato insieme in Nazionale nel rugby 
a 7. Lui mi ha contattato per dargli una mano 
e per l’organizzazione della società a livello 
strutturale».
Quando hai iniziato a giocare a rugby? «Ho 
iniziato a 6-7 anni nella squadra della mia città, 
il Rosario, che svolge una funzione di non solo 
sportiva ma anche sociale. Ho debuttato in Prima 
Divisione a 19 anni, nel 1990, e lì sono rimasto 

dodici anni ininterrotti, diversi da Capitano».
La carriera poi continua in Italia. «Sì, a gennaio 
del 2002 decido di abbandonare l’Argentina per 
venire a giocare nel Gran Parma, in Serie A, e 
iniziare la mia carriera professionistica nel vostro 
Paese. Ho giocato come mediano d'apertura, 
con diversi compagni di squadra argentini e 
altri stranieri, ottenendo un bellissimo ottavo 
posto. La stagione successiva approdo al Rugby 
Jesi dove sono rimasto due anni disputando il 
Campionato di Serie B, mantenendo la categoria 
e ottenendo una storica quinta posizione. Al 
termine di quella stagione torno nel mio paese».
Nel 2015 Jesi chiama per ricoprire il ruolo di 
allenatore. «Torno a Jesi con la mia famiglia. 
La società militava in Serie C e al termine di 
una splendida stagione riusciamo a centrare la 
promozione in Serie B. Il 2016 fu l’anno delle 
scosse di terremoto, una cosa nuova per noi. 
Lo spavento fu tanto e di concerto con mia 
moglie tornammo in Argentina dove ho iniziato 

a lavorare con il South America Rugby (SAR) 
come responsabile regionale dello sviluppo dello 
stesso». Dove pensi possa arrivare l’Unione? «Io 
credo che abbiamo bisogno di tempo per poter 
crescere e adattarci a una nuova realtà come 
quella della Serie A. Se avremo pazienza credo 
che nessun traguardo potrà esserci precluso».

di ENRICO TASSOTTIRUGBY - SERIE A

UNIONE RUGBY SBT, DEL CASTILLO: «SERVIRÀ PAZIENZA, MA 
NESSUN OBIETTIVO È PRECLUSO»

Accogliente, familiare, intimo, ricco di sapori e profumi: 
il ristorante Pipistrello è stato tutto questo e molto 
altro. Il locale dei sambenedettesi per eccellenza, 
nascosto ai più ma ben visibile a chi amava trascorrere 
una serata gustando buon cibo al giusto prezzo. Una 
fantastica storia fatta di fatiche, sacrifici, sorrisi e 
amicizie. Il tutto impreziosito, a partire dal 1972, dalla 
leggera e coinvolgente compagnia dell’indimenticabile 
e amato Pietro Bachetti e sua moglie Ernestina 
e, negli ultimi sette anni, di Francesco Ricci e la 
sua compagna Augusta Panichi. Situata lungo Via 
Giovenale (traversa posta tra Via Alessandro Volta 
e Viale Marconi), la trattoria Pipistrello disponeva 
di uno spazio all’aperto e una piccola sala interna, 
caratterizzata da luce soffusa, tavolini in legno, un 
caminetto utilizzato per la cottura di pizze e prelibate 
carni. Ma soprattutto, era la casa della cremosa e 

abbondante carbonara: un vero e proprio marchio di 
fabbrica, capace di convincere palati esperti (turisti 
romani) e far vivere sublimi esperienze culinarie a 
migliaia di sambenedettesi. Purtroppo, dopo 53 anni 

di appassionata attività, il Pipistrello ha smesso di 
battere le ali per cause che esulano dalla volontà 
degli attuali gestori. Ma i ricordi non possono essere 
cancellati: la trattoria, Pietro, la carbonara, Francesco 
e tutto ciò che questo magico mondo è riuscito a 
creare in oltre cinquant’anni resteranno per sempre 
impressi nei cuori del popolo sambenedettese.
Fonte foto: pagina Facebook “Ristorante Pipistrello”
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Fonte foto: pagina Facebook “Ristorante Pipistrello”
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di RICCARDO MANCINI

OTTAVIO PALLADINI (all. Samb): «È stata una 
gara difficile contro una squadra forte anche se 
ora in crisi. Siamo stati bravi a spingere subito 
per metterli ancor più a disagio. Bellissima l’a-
zione che ci ha spianato la strada della vittoria, 
così come quella della seconda rete. Primo tem-
po quasi perfetto, nella ripresa abbiamo sofferto, 
regalando qualcosa. Onestamente nel secondo 
tempo potevamo anche prendere gol, quando la 
Torres ha giocato con quattro punte. Purtroppo, 
Eusepi aveva male alla schiena, Bongelli ha avu-
to un risentimento alla coscia, poi non avevamo 
a disposizione Alfieri, infortunatosi prima della 
gara, per rimpiazzarlo. Comunque, bella la partita 
di Bongelli, disputata con personalità e sicurez-
za, speriamo che per lui non sia niente di serio, 
ma solo un affaticamento. Sono contento della 
crescita costante dei nostri ragazzi, che stanno 
prendendo consapevolezza dei loro mezzi, ma il 
campionato è molto lungo e difficile e dobbiamo 
restare umili e coi piedi per terra. Sicuramente 
è doveroso cavalcare questo momento di en-
tusiasmo con coraggio e gamba. Ora speriamo 
di recuperare tutti, perché le cinque sostituzioni 
possono cambiare l’andamento della gara. Voglio 
di cuore ringraziare questi immensi tifosi, venuti 
a sostenerci fino a qua, e dedichiamo la vitto-
ria a Guidotti, tifoso scomparso pochi giorni fa».

MICHELE PAZIENZA (all. Torres): «Il risultato è 
molto negativo, perché ci mette in zona pericolo 
ed abbiamo proprio toccato il fondo. Abbiamo su-
bito un gol incredibile dopo pochissimi secondi, 

che non ammette giustificazioni, così come il se-
condo. Siamo molto macchinosi in particolare nei 
recuperi sulle seconde palle. Ora siamo in difficol-
tà per demerito nostro e tutti insieme dobbiamo 

risollevarci. Anche nella gara di oggi gli avversari 
non ci hanno sovrastato, ma hanno sfruttato gli 
episodi. Nella ripresa abbiamo creato occasioni 
da gol, anche clamorose, pur non giocando in 
modo spumeggiante. Vanno evitate assoluta-
mente ingenuità, come quella di sabato scorso, 
quando abbiamo perso sull’unico tiro avversario. 
A tratti abbiamo chiuso la Samb nella sua metà 
campo, ma nel primo tempo avevo sempre la 
sensazione che potessimo rischiare e questo non 
va assolutamente bene. Riguardo alla difesa a 3, 
non penso che sia questo il vero problema, perché 
bisogna lavorare di reparto, guarda caso quando 
siamo passati a 4, abbiamo sempre subito gol. 
Ogni calciatore, senza guardare l’età, deve sentir-
si maggiormente responsabilizzato ed acquisire 
maggiore lucidità. Sono convinto di andare avanti 
e che abbiamo le carte in regola per riprendere il 
cammino, altrimenti mi dimetterei oggi stesso».
ANDREA COLOMBINO (dir. spor. Torres): Mi-

chele Pazienza non è in discussione. Crediamo in 
questo progetto. Ovviamente siamo molto delusi e 
c’è molta amarezza. Il campionato è ancora molto 
lungo, ma dobbiamo riprenderci subito e questa 
squadra può farlo. Ci scusiamo con i nostri tifosi. La 
squadra che più mi ha impressionato è l’Ascoli».

LEONARDO PEZZOLA (dif. Samb): «Siamo sta-
ti cinici: nelle occasioni che ci sono capitate nel 
primo tempo abbiamo colpito. Portare la partita 
all’intervallo sul doppio vantaggio è stato per noi 
molto importante. I risultati positivi ci danno for-
za, ma dobbiamo sempre migliorare: nel secondo 
tempo abbiamo sofferto un po' di più, gestendo 
poco il pallone. Siamo stati bravi a portare a casa 
un risultato positivo. I concetti che proviamo in 
settimana cerchiamo di riportarli in partita e, 
piano piano, stanno venendo fuori. Dobbiamo 
continuare così, migliorandoci partita dopo par-
tita: questo campionato ti costringe ad affrontare 
squadre che non mollano mai e quindi serve at-
tenzione fino alla fine. La sconfitta col Carpi ci ha 
dato una scossa. Credo molto in questa squadra, 
perché so che possiamo fare bene: tutti ci davano 
come squadra materasso, ma stiamo dimostran-
do che contro di noi bisogna sempre giocarsela».
AMADOU KONATÉ (att. Samb): «Tutto il lavoro 
settimanale si sta vedendo in campo. Sono molto 
soddisfatto: per me è un bel momento, ma bi-
sogna continuare a lavorare. Posso migliorare e 
dare molto di più a questa squadra, soprattutto 
nel giocare con più frequenza con i miei compa-
gni. Questa Samb è forte ed è sempre sul pezzo».

LE INTERVISTE

PALLADINI: «PRIMO TEMPO QUASI PERFETTO, NELLA RIPRESA 
ABBIAMO REGALATO QUALCOSA»

Voglio ringraziare di cuore i tifosi 
che sono venuti fin qui

a sostenerci. Questa vittoria
è dedicata a Guidotti

Siamo stati cinici e abbiamo 
sfruttato le occasioni; andare al 

riposo sul doppio vantaggio è 
stato importante


